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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2013, n. 994
 
Accordo di Programma per il rilancio e lo sviluppo industriale delle aree interessate dalla crisi del
Distretto del mobile imbottito della Murgia sottoscritto l’8 febbraio 2013 - Approvazione Piano Attuativo
elaborato dal Comitato di Coordinamento dell’Accordo.
 
 
L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue:
 
Premesso che
Il Distretto Industriale del Mobile Imbottito, si trova a vivere una drammatica situazione di crisi con
pesanti ricadute sul versante della occupazione;
In data 8 febbraio 2013 il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE), la Regione Puglia, la Regione
Basilicata e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa hanno
sottoscritto l’Accordo di Programma del Distretto del mobile imbottito della Murgia (Distretto) finalizzato
alla salvaguardia e consolidamento delle imprese operanti nel settore del mobile imbottito, all’attrazione
di nuove iniziative imprenditoriali ed al sostegno al reimpiego dei lavoratori espulsi dalla filiera
produttiva.
I comuni interessati dall’accordo sono:
- Ferrandina, Matera, Montescaglioso e Pisticci in Provincia di Matera;
- Altamura, Cassano delle Murge, Gioia del Colle, Gravina in Puglia, Modugno, Poggiorsini, Santeramo
in Colle in Provincia di Bari;
- Ginosa e Laterza in Provincia di Taranto.
Sono stati individuati i seguenti principali interventi:
- riqualificazione delle produzioni, tramite incentivazione degli investimenti volti all’efficientamento dei
processi, all’innovazione dei prodotti, alla tutela dei marchi e con particolare attenzione alle forme di
aggregazione tra le imprese del Distretto, anche nell’ottica di irrobustirne la presenza sui mercati di
sbocco;
- accrescimento e qualificazione del tessuto imprenditoriale del Distretto attraverso interventi di sostegno
alla nascita di nuove iniziative ed a supporto di attività di Ricerca e Innovazione in quanto elementi
propulsivi dello sviluppo territoriale;
- ricollocazione dei lavoratori attraverso azioni finalizzate alla creazione di nuove opportunità
imprenditoriali, al sostegno al reddito ed attraverso politiche attive del lavoro.
L’Accordo ha una dotazione finanziaria complessiva di 101 milioni di Euro, da destinare alla promozione
di programmi di investimenti produttivi e di ricerca e sviluppo sperimentale, così articolata:
- risorse nazionali - 40 milioni di Euro
- risorse Regione Puglia - 40 milioni di Euro
- risorse Regione Basilicata - 21 milioni di Euro
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Il MiSE, la Regione Puglia e la Regione Basilicata, al fine di migliorare l’attrattività del territorio di
riferimento del Distretto, si sono altresì impegnati a promuovere, in ambito locale, l’avvio di tavoli di
concertazione finalizzati a definire un accordo:
- con il sistema bancario per la attivazione di linee di finanziamento dedicate, in grado di facilitare
l’accesso al credito da parte delle imprese del Distretto;
- con le rappresentanze sindacali e le organizzazioni datoriali per l’adozione di formule contrattuali
orientate alla applicazione di strumenti finalizzati all’ottimizzazione dell’ organizzazione del lavoro e al
miglioramento delle performance produttive delle imprese;
- con il sistema degli Enti Locali interessati dall’Accordo per la puntuale individuazione e realizzazione
degli interventi necessari ad ottimizzare il quadro delle infrastrutture per la mobilità ed il sistema della
logistica.
Con DD n. 0000430 del 7 marzo 2013 il MiSE ha provveduto alla costituzione del Comitato di
Coordinamento dell’Accordo;
Il Comitato ha il compito, tra l’altro, di definire il Piano Attuativo complessivo dell’intervento pubblico
(Piano) da proporre al MiSE ed alle Regioni.
Il Piano individua i regimi di aiuto da adottare, ottimizzando l’utilizzo delle agevolazioni nell’ottica di:
- assicurare le migliori sinergie tra gli investimenti di tutti i soggetti imprenditoriali, con riferimento ai
tempi e alle modalità di attuazione nonché alla localizzazione delle unità produttive;
individuare le modalità di raccordo tra i procedimenti agevolativi e la regolazione degli impegni alla
riassunzione delle risorse di lavoro provenienti dal bacino del Distretto.
 
Rilevato che il Comitato ha elaborato il Piano Attuativo che è stato trasmesso alla Regione Puglia in
data 17 maggio 2013.
 
Si propone, pertanto, di approvare il Pianto Attuativo, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante.
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/
 
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA REGIONALE
 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico e Innovazione
Tecnologica;
 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Direttore dell’Area
competente, che attesta la conformità alla legislazione vigente;
 
a voti unanimi espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
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- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
 
- di approvare il Piano Attuativo elaborato dal Comitato per di coordinamento per l’attuazione dell’
Accordo di programma 8 febbraio 2013 per il rilancio e lo sviluppo industriale delle aree interessate dalla
crisi del distretto del mobile imbottito della Murgia riportato in allegato per farne parte integrante;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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